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DALLA CAPITALE 
ROMA, 1 diosmbre. 

Egregio Signor Direttore I 
Ho tardato a maudsrle la oonsuala 

eovrispondena», anzi tatto per noB aóiu-
parlo indegnamente dello spaisio, tanto 
prezioso In momontl dì battaglia eletto­
rale, ed anohe per attendere prima la 
rappresautazione dei iianUau.&\ nostro 
Coslanzi. 

Sebbene io detesti oordlalmente la 
politioa, la qnRl'8 ha per risaltato di 
oOndurre gli uomini più calmi ed sseen-
nati alla perdita della paae e dìU'af­
fetto del proprio simile (intendo allu­
dere alla politica da difeltanti, e non 
a quella di profeaaione, ohe vuole i suoi 
maestri e cultori), tutt-ivla uon vorrei 
i'i,rmi credete «n. miaantropt» e soUiazi-
iioso al segno,di foggi! gli uomini, o 
di ivivere in mezzo ad egsi senza inoa' 
rioarmi della loro vita,, è delle loro 
impreemonì sugli ultimi avvenimenti 
elettorali e autl'atteggiamento della 
nttoya Camera, h' argomento palpita 
ancora; giova quindi parlate. 

« 
* * 

Patta astrazione dall' elemento cleri­
cale, che in massima si astenne dal­
l'urna, il Collegio elsMowle :dpl|.'alm'' 
città, in onta-alle scosse subita per le 
vivaci e stridenti polemiche, e all' ar­
meggìo di comitati e di galoppini, ha 
prestato un contingente cosi magro di: 
votanti da scapitare — nel confronto 
— coi più ignorati ed oscuri lembi 
della penisola. Quest' inerzia cittadina 
- r obnyieiie dichiararlo .— deva la s^a 
genesi prinoipaie all'incoscienza del .di< 
ritto pahblioo, e a, quel, fainosb precon­
cetto popolare, che gi4/e cose andranno, 
sempre ài,male in peggio'. Aggiungasi 
inoltre il pretesto di nna deputazione 
(ministeriale o'radicale poco importa) 
che per nome, carattere e qualità, non 
fu trovata all'altezza della dignità di 
Boma (li solo Baccelli, non come àQnio 
pubblico, eh' è molto discutibile, ma 
come un laminare della scienza e della 
tacilo parolai rappresentava una spic­
cata individualità), ed ecco spiegala la 
rimarchevole apatia del còrpo elettorale 
romano. 

Ora,' io domando; lèvafé' fe tante 
migliaia d'impiegati pheadempifono fé-
di)irn,^ate\\ Ictrò debito di cittadini lì­
beri, obi ha fatto le elezioni a Roma ? 
Chi rappreseuitano questi signori eletti ? 

Del resto la oondalita del Governo fa' 
g^)^erjilm,ente approvata. Per quanta iti 
aapp^?, la sua azione ;nop ha varcato 
mai quel limiti che, un Misistei'o libe­
rale 'deve prefiggersi; e' cioè di assicu­
rarsi una maggioranza senza i^Wre-o 
permettere delle violepze moraj)'., dove 

spira iVettto contrario. 1, ,-, 
* 

11 OoUegib uninominale, risorto in 
vita per opera di, due illustri cadmi, 
malgrado,i suoi difetti ed inconvenienti 
ha recato, un buon frutto,' aprendo le 
porte di Montecitorio a un centinaio 
e mezzo di deputati novelli, 

Com,e si prevedeva, hanno predomi­
nato le candidatura locali. Se queste 
non furono sempre felici, converrà al­
meno Tioonosoere ohe questa'volta o'è 
entrato un zihzino di volontà degli 
elettori, ohe oonosoevana dappresso, gli 
uomini del loro onore. Fra lo scrutinio 
di lista, che ha fatto sì triste prova e 
che ci dette la Camere più scndalos» 
e setvilidella nostra breve storia par­
lamentare, e il Collegio, uninominale, 
con tutte le sue tenerezze di campanile, 
che urtarono tanto i nervi a France­
sco Crlspi, poohi esitano a non prefe­
rire il seoondb; 

IMOB dico che il ritorno all'antico 
sistema, quandanohe accompagnato dal 
suffragio esteso, non abbia dei guai, 
per l'iparate i quali converrà, presto o 

mmm \m mm ~ mm mmmmmmi mmmmk ìimm 
Si vondo all'Edicola, nlU,qai:tolsu3Ìa Bar' 

dusco 0 presso ì principali tabaccai. 
, • » • 

tardi, promuovere una radicale riforma; 
anzi è opinione di molti che il nostro 
parlamentarismo, amnj'alato' ne' suoi car­
dini, dovrà subire ancora delle crisi tre­
mende, s ohe per salvarei noti troverà 
aperta ohe una sola via: il suffragio 
a doppio grado. Distruggere o para­
lizzato in qualche forma la tirannide 
dei comitati che annientano l'alettoire 
individuo, sarà oltre ad un farmaco ec­
cellente per il sistema parlaraaiitare, 
un'opera altamente civile, morale, pa­
triottica. 

Sn questo tema lo pubblicai nel 1877 
poohi pansiori, allorquando Qitiieppe Za-
nardelli propugnava, losorutlpìo di Usta 
come una vittoria, della demoarasilai 
pensieri che la oorteaia', pei sonalo dal 
venerabile decano della stampa ilaliena, 
Pacifico ValossI, accoglieva 8 onoiaya 
dì commenti sulle colonne del suo Gior­
nale di i/rfme, Rimeseto natuialinenU 
lettera morta, È il destino di chi parla 
al livello della folla. (*) 

• » « -
Lasciando queste mnlaneoaie, dob­

biamo riconoscale, ohe in quest'ultimo 
periodo elettoiale ci fa un certo ria?e-
glio, sia pure artidoiale, ne! nos'ro or­
ganismo polilioo; per cui è lecito spor 
tare ohe, por quanto ^ spropositi e Iravii, 
la Camera attuile riuscirà sicuramenta 
miglioro delle due o tre oha l 'hanno 
precedati!. 

Non Le nascondo che sì deplora as­
sai la caduta di Cavallott!, Bonghi e 
Plebano. 

La presenza del l'auto, ó di A!oibiacle, 
serviva spesso a purificare l'atmosfera 
di Montecitorio, impregnata dalle esala­
zioni del calcolo e dell'affarismo; L? ar­
ringhe di Felloa' Gàvallotli, indipenden­
temente dalla sua Intràuifigeuzi politica, 
possedevano il fascino dell'idealità e di 
quel profumo di attica eleganza, ohe 
incatenava gli ascpltatori cóme ad un 
punto fìsso, ImtiiptaBile, dell'eterna legge 
.estetica. I .suoi diioorsi aveano se nop 
altro la potenza di rivendicare la no-
'stra bella lingua dagli oltraggi dftlle di­
scorse e AaW eufemismo burocratico. 

* « 
Ruggero Bonghi I E ohi non lo co­

nosce? Bisognava perdonargli le i^ifiuìte 
e piramidali contraddizioni, e far di cap­
pello a una ricca biblioteca ambulante. 
Non si può negare che jBonghi (fura' anco 
senza volerlo) sa talora sbalordire con 
un» ftanifhezza e temerità soiprehdenti 
sulle più ar^ue tesi, del,secolo, e,che; 
in mezzo a una lava di paroloni dolci, 
amari, crudi) cortesi e amaiierati, qùal-
ohe cosa di vivido e di peregrino scin­
tilla semp,re da qui^l fooolarad! immeisa 
dottrina ch'egli impersona,,Povero Bon­
ghi! Ed ora non gli è rimasto che li 
,ConaigliOi di Stato, l'esercizio fllaiitro-
'.pioo' d' Anai;ni, e 1' uggia di presiedere 
l'AJòcademia m'usiqale di S.peojlja, dove 
tu. chiamato con multo buon stmo ! 
Ed infatti, un uomo, ohe: non, può a c 
cordarsi con aè stesso, pn^ vivereie re­
spirare ini un. ambiente sàlairo di armo­
nie? Helmoltz, Fetis' e,. Blaserna,, non 
accetterebbero la sfida di una risposta 1... 

» » 
Achille Plebano, vecchio ed esperi-

mencato parlamentare, galantuomo a 
prova di bomba, attivo, efflpaoe nella 
sua paiola sobria e modesta, ribelle 
alle finzioni di partito, sincero e con­
vinto nelle sue idee economiche, nu­
trito di seri studi, por cui g l ie venuta 
una competenza indisoutibila in mate: 
ria di finanza e di bilanci, aveva uno. 
stato di servizio da formar l'invidia di 
moltissimi ooUeghi portati proprio sugli 

(*) Como sempre, lasciamo libertà di apprez-
lamenti al nostro agregio corrìapondaote ; ma i 
difetti od incoBvanÌQatì del Oollaisio uuinoiaiaale 
noi li vediamo più gravi oha ad eaao non aeia-
brino, 0 mano pericqloBÌ quelli dolio acrutinio dì 
Hata, ciia pur uon oè va esente. Ma la questiono 
ci darà forae argomento dì occuparcene io ap­
posito articolo. (2V. d. R.) 

scudi. Questo buon piemontese avsn oa,-
pito anoha troppo conia tra i compli­
cati e fittizi ordigni del magno bilan­
cio, tutto si riduca poi alla vetusta s 
rudimentale nozione d«l Doreed 4Derc, 
la quale trova riaootttro in quella sìn­
tesi ohe ci regalò la monte qiladrata di 
Beniamino Franklin allorché disse: to 
Slato è un individuo, ohe, si rovina 
quando spettile più di quello ohe gua­
dagna. , I 

La strategiafinauziaria, le up'et'asìoni 
di tesoreria, l'abuso scènico' d«i aong^-, 
gui bjnoaril,^non creano una lapa, uii 
virgulto... tono palliativi che fecondano 
l'opera dcmolitiiue della nostra oanorena:' 
il Debita Pubblico. L'&vvecHi'fi lo divi; 

Della caduta di Plebr,no," .'a Cimerà 
ha perdijto un valore apprewabilissirao 
e un f,'eno tenace e siouro contro la' 
smania di «vventural*»! ai %o!| troppo 
arditi. 

Il ritorno di qwsti tre campioni a 
Montecitorio, malgrado il loro diverso 
colora politico, 6 un sincero:; deciderla 
di tutti. •' 

» * 
Riparlando della nttova Cnmer», 

Le dico che il discórso della Corona 
piacque ai più. La-sua intonazione, 
dato il mopnento, uoiv potea essere di 
miglior efficacia ed opportunità, Spetta 
ora alla Camera il suo dovere. Lo farà? 

L'elezione, voluta dal Ministero, di 
Zanardelli alla presidenza, è giudicata 
una buona misura par avviare il tanto 
bramato processo di selezione dei par­
liti; ma; tìon basterà, L'Opposizione aa-' 
sottigliata di troppo, eierpgenea e senz», 
un programma concreto j il Centro, topo-
graflcameute comodo, e in cui poltri­
scono i girella della politica, germi ,%•, 
tali peipeiui del coDfljsionismb dal 18 
marzo 1876 in poi ; l'atteggiìimeoto in«-
«pliùabile di Fteioasoo Cfiapit; l'ambi­
zione smodata dei oapi-frazione; la ipo-
siziona spinosa e delicata di due gruppi 
dell'Estrema Sipistra ; tutte questa cose, 
messe insieme, per chi ha un dito di: 
memoria, non pecmettono un giudizio 
sereno snll'attaggiamealo dall'or'zzoute 
pavlameatave, né di esprimere un avviso 
sugli avvanimeutl più o meno lontani, 

* 
Certo che uno scrosoio è inevitabile, 

neoassario, salutare. Intanto si registra 
come un alto dì ribellione, commesso 

i dalla Camola Alta, il fttto di non a-
I ver convalidata la aomÌBa del naovo 

senatore Zucoaro-Floresla. Una discus-
siqne ampia e clamorosa sopta questo 
grava incidente,,che, voglia o non vo­
glia, offenda lo prerogative statutarie 
del Sovrano, e che in ogni modo va a 
creare un curioso préoodcnte negli e; 
ventrali opnfliUi tra i, supremi potori 
oostituzionuli, vuol^ esjsere .fatta im,̂  
mediatamente. i 

1 commenti si esflioano qui in variò 
sanso: Ohi approva a chi bias'ma. Tut-' 
tavia si crede che, dopo quattro rab­
buffi alla Cainera , elettiva, ogni cosa 
sarà appianata quanto prima in fami­
glia, Che abbia la solita fine dei dispet-
tuoci? Temq. il telegrafo La Informerà 
domani o più tardi. 

Dovrei, pure scrivere „ qualche i cosa 
sul discorso di Palermo, e sulla par. 
petua crisi che strazia il Comiine di 
Roma, ànttha nei rapporti de)ia' tanto 
disouesa Esposizione'. ' 

Ebbane, lo farò In seguito, 
# 

• H t ­
ml permetterà intantodifavmi traspor­

tare « inpiù spirabil aere * e di esporle 
francamente la mia opinione personale 
sulla nuova opera di Pietro Mascagni. 
Mi accorgo però di aver sciupato troppe, 
cartelle, per ptendeEmi il gusto di cim-
tinuara. 

Del; resto, l'avvenimento d'arte è ab-: 
bastanza momentosoj esso richiede uno 
sviluppo tale da fornir materia più ohe 
abbondante per una mia lettera. 

In settimana ventura. Ella ricaverà 
di ohe imbandire ai buoni lettori del 
Friuli. Trattandosi d'arte, apero ohe' 
i miei compatrioti compatiranno il lato 
debole di chi li ricorda sempre e non li 
vede quasi mai. 

Lino. 

S/emigraKione dairi tal ln 
Secondo gii ulumi dati slatlstiol ri­

sulta che nel pviniu eemootro 1892 l'e-
migrasione pefraniienie dall'Italia fu di 
49,742 pBrouue, la tamporauda t}i,85,97B. 
Ttitela 184,717 persona d'ogiit età e sesso. 
Invece nel pr.mi ssmastre 1891 l'emi-
graziuaa piiriuadaula fa di 80,200,: la 
tempi/Viinstt di 83,2Ua, Totale 16ÌJ,408 
parsone. 

:Si uajerva quìrdi ntl primo,, setntBlre 
1892 in oàutrònto del ptimu setiiestra; 
1891 una diminuzione di ìdO,4oS persona 
nella «migvaf.iuue permaiieiite; e un an-
manto di £773 nella tomporanaa. 

R B L I Q I O N E J POLITICA 

Leggiamo nella Patria di Roma: 
è Sisto grà annunziato che il papa, 

raalgrfcdo lo istanza dal duca Roberto 
di Parma, aveva ricusato ossoluta-
meflte di anoordare la c'ìti|ieiisa al mai 
tiimouiu della principessa di Borbone, 
figlia del duca, col pviHOipe Ferdmando 
di Buigaiia; e uiò malgrado uh» vi fosse 
stala una piv>oedeute promessa, e che 
i Borboni .di. Pa.ma iivessaro v6V8o la 
Chiesa diritti ;evicl'enti di gratitudine-

La uoti<ì;a è esatta; raa nella negata 
dispensa non entra rjfJAtio la questione 
di.religione. Si trat ta unicamente di 
lina pressione fortissima esercitata sul 
papa dall'umbttsoiatoro di Francia, ohe 
si oppone, a causa' dalla Russia, a qua­
lunque Cosa gradevole al principe dì 
Bulgaria. 

Una RBaioa 'fMelala itifewna 
La regina',,Siisabéttav di- Rumania, 

notissima nel mondo letterario e gior­
nalistico sotto.'il psetid.i'iiimp; di' Car­
men' "Sylva, tròyaaii 'U,,battivi, «ondi-
ziouì di: sulute. : 

Lo jiuei., gambe sono cumpletamaote 
paraliziiiite. 

Essa passa la giordate sdraiata sopra 
una dormeuse. 

Fra. breve si farà trasportare a Pal-
lanzH, dova intende restare fino a 
maggio. 

La salute del Papa 

• 11 Parlamento scrive in data di do-
menioa„4 oorrapte,,: 

« Due. g;ip.r)ji,pi;., ao.np : noi,, abbiamo 
dato una notiz'a .raoho ise.mplioa por 
quanto dolorosa; il Papa' sta male. 

E da duo giorni, a,'sentiracerli:gior-
nalì, _Bf}ttl)i(,ê 6,bb̂ ; o|i9 ^ay.9.^ai^o,;detto 
ch'a l'augusto veg'liai'du:,ahbia„ba.rato al 
giuoco, 0 Sia:,dòminsto,:i come Gbunod, 
dalla manìa di rubare i fazzoletti dallo 
tasche di quelli oha lo avvioinanc i 
, ,C'è, chi ,neg',i, ohe .stia male,. perchè 

ha interessa a negarlo, o ; perchè non,è 
stato lui il primi) a darne 1' annunzio. 

Noi che non abbiamo avuto alcun 
interesse a publiiieare che il Papa sta 
male, lo confermiamo anolie oggi, mal­
grado tutto le sm 'ntite vecchio e nuove. 

Il papa sta male, anzi malissimo. 
Ha ricevuto il signor Di Mombel in 
una visita di .òongeao -t- è verpii— ma 
ohe vuol. dire, eia ? Nient'altro se non 
ohe la malattia di languore e, sfini 
manto che tiene S. S; Làone XIU sul­
l'orto della tomba,' gli lUoia anche dei 
momenti di utile vitòlità,—^ dai quali 
profittano 1 suoi familiari par adagiarlo 
sul trono,facendogli rioevera i rarissirai 
stranieri, che sono ammessi a visitarlo, 
0 per lasciargli celebrare mesa»), sorreg­
gendolo sotto U braccia e ristorandolo 
con un bioch erino di liqdore, dopo la 
consumazione divina. 

Questi fugaci istanti di artificiale e-
nergia, s ottengono — come del resto 
ascade in tutte le malattie di sfinimento 
— dopo oha, al Santo Padre si è fatto 
prendere qualche ristoro; 6 questi i-
stanti »onp sfrattati a nascondere il vero 
stato del venerando vecchio, per mo­
strarlo al pubblico non come reliquia 
di quel che Tu, ma coma corpo vivente 
nella pienezza delle sue facoltà.fisiche 
e mentali. 

Tranne questi intor talli, egli passa 

il.suo tempo sopra una poltrona:.in,uni 
letale assopimento, nel quale al va,spe­
gnendo languidamente. 

Il suo è un male, al quale i meiioi 
non hanno da offrire altro rimedia, ai-
l'infuori di qualche ristoro liquido ed 
iih po' di vino, soli alimenti che pud 
ancor prendete. 

barin, la fibra del Papa è resistente 
8 potrà, ioraa, datarla ancora qaaloha. 
tempo.m» non, mblto.Egli, purtroppo, 
è inesotabilménte condannato. 

La notizia non ,può, far , piacere a 
tutt i ; anzi orédi&ino olia .in sostanza 
non ne.faccia ,Bd,.»lóanai libi compresi. 
Ma dan,dola 8,.ponf8rm,andol)i, nel modo 
il piA assoluto -^ parche, Ip . intorma-
ziooi pi veugpnp. da tefe-che è in grado . 
di.idarle esatlissimis T-:.wn,prediamo di 
aver fatto il Papa itiiibrM di mali-
i^^»tò,,ooaie dice anche :()ggi, orotiBc-
spainénte,: la vecchia, oornapohia dal 
Vatiotttìbi la V^ce, . 

Òli I stata' ft vedere oha, npu si potrà 
pili dir» ora.oha .un.ig«laiataomp se no 
va in consiiazìooffi senza ineultstlo; a 
ciò unicamente perchè, qncslp galnn-
tupmp si chiama Leone XI I I I » 

L a t r a t t a diislle liiaiiclie 
L'arresto di un mercante 

di carne umana 
Scrive il Mattino di Trieste di do-

menica: 
La lucale 1. r. direzione di polizia 

veniva avvertita il 25 dellb scorso mese 
dell'autorità dì p. s. di Leopoli, che: 
catto Leib Griinberg, noto mercante' 
di ragazzo, er» partito con un trasportò 
di questa merce alla volta di TriCsiS, 
onde itnbatoatsì ìn" ' questo porto "per 
Bombay. 

L» polizia' di: qiii dispose ogni oóSa 
per rendere i dovuti onPtI &i\'illuài-e, 
osbitB, di passaggio per quésta' città. 
L'altto' iprì {'egregio ii\g. Lelb (noù'ohè' 
tìrtitìberg), arrivi! a Trieste in compa­
gnia di due ragazzo di grande bellezza, 
8 presa alloggio dàll'affittalotti Ignazio 
Sohilz in vìa del Ponte N. 2. 

In questa modesta dimora, ohe l'a­
mico Leib (nonché Griinberg) s'era 
scelto certamente per non dar troppo 
nell'occhio, la polizia, mediante il sigi 
Pasquali, gli mise le mani addosso a 
catturò pure le due ragazze (ballisaime, 
come detto sópra), di cui l'uiSa si chiama 
Sali Keller, d'anni 29, cuoca e cuci­
trice, l'altra Regina Dslfiuer, pettina-' 
trice, la prima nativa dalla Glalizla,' 
la seconda dalla Buoovina. 

Vediamo ora l'inventario degli og­
getti trovati indosso agli arrestati. 

Il Griinberg aveva ISOO fiorini . in 
contanti, più molti gioielli per un t>a-
lore da 6,800 fior; la Keller aveva essa 
pure molti gioielli, e alla Delfiner, ol­
tre a paraóohie gioie, furono ' trovati 
indosso 183 napoleoni d'orp, più altra 
moneta. 

Gioielli e danaro furono presi frat- ' 
tant(j in oustodia dall'autorità. 

Benone 1. , , _ ;. 
Anzitutto o'è qiil un sprprepdpute 

m'iétérb." -' " "''" ' ' '' ' 
iOome 'mai giunsero una ouodaed una 

DettinatrìOB in possesso ,di tanti:gioiellì 
e di tanto denaro ? 

É una questione difficile che proba-i, 
hilmente la. Polizia di Trieste sotto­
porrà' al giudizio dì quella di Leopoli., 

Sila al disopra di questa queatìOilè; 
c'è quella del commercio di carne ir-
mana, che molti birbanti d'ogni razza i 
e d'ogni nazionalità esercitano in Au­
stria a man salva. 

Il ministero dell'interno non mancò,, 
anche recentemente, di mettere ijull'at-
teuti la autorità provinciali di Polizia, 
e i varii Consolati esteri. A ohe serve 
tuttooió ? La povera ragazzo,^ abbindo­
lato con la prospettiva di buoni 'pollo-,, 
oàraent! in Alessandria, a l 'Cai ro , à , 
Bombay,o in altri siti, vengono gettate" 
nei lupanari di quello città, 'è,di li, di ;, 
quando in quando, ricorrono per: li rim-: 
patrio ai rispettivi Consoli. 

È un errore il credere che le ra­
gazza vangano incettate por 1 «erragli 
turchi. ' : .' ' '; 

Noi serràgli non al attimettonp bhp . 
ragazze turchis, oppure óónvértite al'-
rislamismo, 

Però Maometto non vieta di iraqueu-
tare le case'di piacere, e queste for­
mano la fortttaa dei nostri marcanti di ' 
carne umana. ' . , 

l ì ' t t f U t t t t r » in via Aquileja N. 2Ì 
tra stanze a piano terra uso stadio. 



IL F R I U L I 

BONGHI E LEONE XIII 

Bonghi si confessa fedele al Papa. 
Vuole delle riforme nel olerò. Il 
potere temporale è morto per 
sempre. 
La Nuova Antologia pubblicherà do-

waui un tm{iort«ate articolo di Bug­
gero Bonghi sulla lelaiioni fta l'Italia 
e il Vaticano. Qaealo articolo che è in 
forma di lettera aperta diretta a Leone 
XHl, il Bonghi lo comincia coi mani. 
isBtare la propria devozione al Ponte-
floa, che rioonoice anche come uno del 
primi uomini dell'epoca presente, coma 
nna mente delle più elatto del noatro 
tempo, e lagnandosi con quella parte 
della stampa olerioale ohe condannò 
all'indice la sua Vita di Gesù. L'ex 
deputato di Couegliano ei difende quindi 
dallii taccia di avete diraiuuita la fi­
gura del Orlato e negatane la divinità, 

Kgli 'tt questo pijopoaito ai acaglia 
contro il giornalismo vatioaneBoo, oh« 
giudica corrotto o dannoso alla causa 
«teaia ok« vuol Boetanere. 

Entrando poi io pieno argomento, il 
Bonghi studia le condizioni attuali del 
clero, ohe ormai è decaduto cosi da «-
ver tolto ogni nulonléi al aatoedozio, 
che è diventato il riposo, la risorsa di 
geme che non ha valore alcuno e che 
non merita neaiun conto. 

Aggiunge che il clero riceve oggidì 
una educazione assai scadente. Bgli dice 
quindi ohe nei monasteri italiani do­
vrebbero, »econdo Ini, attuarsi e intro­
dursi dalle serie riforme da parto del 
pontefice, ohe dovrebbe inoltre prov­
vedere scuole nelle quali, incoraggiando 
gli studi teologici, non gi imponessero 
più la dottrino di San Tommsso, che 
uoa sono più conformi né snfftoienti per 
i nostri tempi. Dimostra in sèguito, 
portando esempi, come il consiglio di 
astenersi dalle alezioai politiche, ohe fu 
dato al clero, aia aua offesa alla libata 
ouioieuzfl dei cittadini, 

E aggiunga ohe, inoltre, questo oon-
eiglui non sia stato osservalo, perchè è 
a lutti noto quali potenti agenti elet­
torali siano i preti. Il signor Bonghi 
ne deduce ohe anche questo fatto ha 
nooluto alla causa del oattoliciamo, oo-
eichè basterebbe un alto di energia, di 
volontà, un fatto che scuoterebbe la 
pubblica apatia, per allontanare defini­
tivamente lltali» dalla Curia., 

A tale propoaito cita la Chiesa Ita­
liana Libera, fondata dal conte di Cam-
pello, la quale potrebbe agevolmente 
diventare la Chiesa Nanionsle. Di tutto 
questo male le cause sono da ricercarsi 
nella influenza del partito intranaigente 
cattolico e dei gesuiti. Leone XIII, se­
condo il Bonghi, è agitato dal tijiora 
dell'opera della Massoneria, ma agendo 
coma agisca, la aiuta, )i6cohà alluutana 
anche più da sé coloro «tesai che pur 
vorrebbero venerarlo. 

In complesso egli ritiene ohe il pt̂ pa,' 
credendo di giovare alla Chiesa, lo ha 
recato danno, aloohò In lasolerà.in con­
dizioni assai peggiori di quelle nelle 
quali la trovò quattoidioi anni or sono. 

Termina la lettera augurando al pon­
tefice di trovare nella eletta mento e 
nel suo cuore tanta forza da tentare 
1» necessaria e urgente riforma nel clero, 
cosi da rompere un malinteso ohe dura 
per l'intetesBe di pochi, poicbfe oramai 
la restaurazione del potere temporale 
non può essere ohe un sogno, della 
qual oosa è convinto anche, e primo di 
tatti, il pontefice, che nemmeno ae lo 
augura. 

Un deputato che sviene a palazzo 
Borbone, gettando un grido che 
spaventa tutti, e cadendo fra i 
banchi come morto. 
Telegrafano da Parigi alla Sera in 

data di ieri: 
Oggi la seduta della Camera, aperta 

all'ora aolila, lasciava credere ohe sa­
rebbe proceduta tranquillamante, senza 
inoidenti, polche non abbiamo ancora il 
ministero nuovo e neisnnn pnò combat­
tere contro i morti ohe sono al banco 
dei ministri, sa non quando risuscite­
ranno, 

li deputato Brisson, presidente della 
Commissione d'inchieala del Pacama 
era salito alla tribuoa e rispondeva al 
collega Letellier ohe domandava alla 
Commissione stessa di pubblicare il 
processo verbale ufficiale, e ciò per im­
pedire i pettegolezzi e le notìzie false 
dei giornali, quando un grido acutis­
simo echeggiò p^r l'avjla, mettendola in 
iapavento. 

Tutti i presenti si alzano e si guar­
dano d'attorno. Il deputato Debreuil da 
Saint Q-ermain era caduto fra i ban­
chi, colto da malore improvviso. 

Il presidente Floqnet abbandona il 
banoo presidenziale e in tutta fretta, 
insieme «d altri deputati, accorre a pre­
stare soccorsa al aoCTeretiCe, il quale si 
dibatta per un po' e quindi rimane còme 
corpo inanimato, senza dar più segni 
di vita. 

Floqaet grida: 
— Presto un bioohiere d'acqua! 
Intiinto si chiama forte per nome lo 

svenuto, ma Inutilmente. Io breve tempo 
le mani e la fronte gli si sono gelate. 
TJn breve respiro gii rimane j il polio 
è quasi Impercettibile. 

Floquet, che lo teneva par ambe le 
mani, corno per riscaldargliele, grida : 

— Ma qaesVaoqvia aou viaaet 
Dieci deputati arrivano oootempora-

neamente portando ognuno un bicchiere. 
JPloqaet vi immerge le dita è «[irazza 
la Konte al inalato, ma esmpra iunCil-
mente. 

Un deputato, ohe i anche medico, si 
fa largo e esamina lo svenuto. Dalla 
tribuna vediamo che dimena il capo, 
come per dire che il caso è grave. 

Sì sospendo la seduta. 
Il Dobteuil venne raccolto a braccia 

e portato da alcuni tuoi oolleghi aiu-
tali dagli uscieri nella camera del pre­
sidente, dove lo si depone sopra un 
sofà 

Mentre telegrafo le cose sono a que­
sto punto. 

Ultimi giorni 
LoiTfiiiii m m m 

— É W » . 

EBtraz.3iaicembr8l892 

drande Premio 

lire ^00,000 
Dono ai compratori dei gruppi da 

SO N U M C ì n i 
della macchina a cucire «Colombo» 

C » (luniei'i» c o s t a 1 l l r » 

Rivolgersi per l'acquisto dei bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Gnsareto dì Fr.soo 
Vi» Carlo Folioe, 10, GETOVA 

oppure ai principali Banchieri e 
Camblovulnte nel Kegno. 

BM.U PROVWGIi 
t ' rowvlHte p u r le fo s t e . In 

Talmassoua ignoti, forzata la porta del, 
cortile attiguo all'abitazione dei fratelli 
Luigi a Qinwppe D.ana, rubarono in 
lorodanno 29 galline del valore di I ire 45. 

CfkKHO teifrJWIc. 'Vann» denun­
ziato all' autorità giudiziaria certo Na­
poleone Bazan di Claut, autore di mi­
nacele di morte a mano armata di scure, 
ppt qunslioat di interesse, contro certi 
Osvaldo Gava, Giuseppina Gespurini e 
Valentino" Bollito. 

JkUro cimuo s o p r a . Certo Basi­
lio Polo, da 3?orni di Sotto, venne de 
nnnoiato all'autorità gindiziaria perchè, 
a causa di dissapori privati, minacciò di 
mòrte a mano armata di coltello tal 
GelesUvio Polo, pttò non parente suo. 

A Nino Dalla Bona, sotto-oaposlaziene 

Amico carissimo! 
Apprèndiamo co! più vivo dolora l'an­

nuncio della psrdita della tua Maria. Noi, 
che couoKoiamo le ottime qualità dal tuo 
cuore ed il grande affetto che. portavi 
alla tua diletta compogoa, immaginiamo 
in quale angoscia devi oggi trovarti. 

Se, dinnanzi a tanta «ventura, pnò 
esserti dì qu»loha sollievo la parola 
coofortatrice degli amici lontani, eoco-
tela, 0 amico oarissìmo-

Noi te la porgiamo, nella lusinga ohe 
essa verrà da te accolla come resnres-
sione sincera dell' animo nostro che ci 
invita, in quello doloroso istante, a con­
fondere le nostre con le tue lagrime. 

CoSToipo, 6 dìCBoilore. 
Oli amici 

Ogo Buttazzo — Pietro Oiitsti -— 
Domenico. Baliiao — Arturo Bai-

-^ fisfeKa — Sateatore LibwM. 

WMCA amrai 

CALEIDjlSCOPIO 
I versi. 
Sono di Luigi Oonforti, e sono dadt-

cat! alla Luna. 
0 iuaa che daV eolH a\ Sorrento 

tlaffacci come eposa, 
gìttando sovra ì'onda tanabros» 
il boi crespo d'argento, 
dimmi as i! sogno mio, , 
Gallato dal tuo blando • "CQH« tingila 
noi mestò tuo Tiaggio 
Hommergeranno i flutti da Toblbt 

Luna, ohe tra le nubi ewì pai oieb, 
oomo in nera mantiglia, 
p.l pM di vedovella dii »wigUa, 
recinta in tenue velo, 
dirami se le seiatilia, 
ohe Bpargi muta su l'oBcuro mare, 
8ono le porle rare, 
ohe chiadoDO del tao pianto le afille. 

Luna, che ascendi pa! sidereo catle 
la volta di zaffiro, 
e svegli a flor de l'acque in «n Boapiro, 
coma ofl nembo iridato di farfalle, 
Bchuidì pura l'arcano 
che scalda il nome amato antro il mio core, 
fa che da l'oceano 
dolce un'eco risponda al mio dolora. 

Luni, che a l'alba, com» Vela bianca, 
ti dilegui na Faria, 

. « mi Borridì ancor pallida « «tanca 
«̂ eranza solitari?, ' 
dimmi ae il canto mìo 
eoa le lacrime tue va in fondo al mare, 
« se una perla amh'io 
ftWanQ^lo di Lei potìrò legare ì.„ 

X 
La data storica. 
6 dicembre (1492). Cristoforo Colombo 

sbarca a San Domingo. 
TT • , X 
Un pensiero al giorno. 
La virtù non farebbe molto cammino 

ae la vanilà non le tanawa oompagaia. 
La sfinge. Soierada. 

Sotto un primiero Tirflì 
mi avea giurato amora. 

Mi dÌMo "0 Nics angelica, 
pongo ai tuoi pie il mio core 
0 ti Barò secondo 
fino all'estremo di ». 

Duo mesi appen» «ooraero 
e il tutto mi ti-adl. 

Spiegazione della siiarada precedente: 
ME-STOLA 

X 
Per finire. 
Una guida fa, rimarcare ad una opro-

vana di lowistes nei Pirenei, l'eco mé-
ravigliog» ohe ai prolunga al di là dèlia 
fi'Ofltiera spugnuola. 

— Osservate, signori e signore, come 
al di là della frontiera le paiola ven­
gono ripetuta con accento «pagnuolol 

Penna « Forbici 

(vedi in quarta pagina.) 

Cìlezioof coinmerciali. 
A tutto oggi sì conoscono 1 risultati 

delle seguenti, sezioni : Udine, Snelle, 
Rivignano, Kesintt.!, Pontebba, Man-
zano, S. Danieie, Azzaoo X., Tolmozio, 
MMlegiinno,' Oividale, SpiUmbergo ed 
Aviano: 

Votanti in totale 565. 
Orter Francesco TOti 4D8 
Volpa cav.Haroo • 458 
Masciadri Antonio » 450 
iMorpurgo cav. Elio » 460 
Spezzetti Qio. B»t». • 448 
Volpe c»v. Antonio » 436, 
Barduioo Luigi » 36ij 
Mainati Girolamo » .340 
Padani iug, EriiMto » 837' 
Laoihin G(u«e'ppê  » 308 

Hanno dopo ottsnuto i maggiori voti: 
Moro Pietro : 154 
MarcoTioh Giovanni 96 
Facili Antonio 82 
Perissutli Barnaba 81 
Antouini Oiacomo 73 

Non si costituirono i seggi ad Am-
pi-ZBO, Palmanova, Fagagna, San Gior­
gio, Lutiaaiia, Qemona, Pordenone e 
Taroento. 

Mancano i risultati di undici sezioni. 

K l o u c o d e l g lur f t t l estratti ieri, 
che devono prestare servizio alla pri­
ma aesalcno del quarto trimestre 1892 
della Cf •te d'Aâ ilao ohe ai aprirà il 
27 dicfmbre corrente. 

Ordinari 
Glaoometti Oaualdo di Clemente, Ovaro 
Pepile Attilio di Gabriele, Udine 
Alberghetti Eaièondo fu Giov., S. Vito 
AtttoueUi'datt. Ant. fa Qiua.,P«llninov» 
Castelli G. B. fu Domenico, Maniago 
Panna Antonio fu Giovanni, Udine 
Del Fari Giov. di Leonardo, Oastalnovo 
Ramò Giovanni di Lorenzo, Udine 
Ventanni Giuseppe fa Francesco, Udine 
Borguolo Giov. fu Dumeuloo, Fuedis 
Stuffuri Valcitiuo di Luigi, S. Vito 
Turchetti Luig. fa Audcoa, Tnoesimo 
Garlali Luigi fu Loouariio, San Vito 
Torrelazzi Luigi fu Luigi, Udine 
Di Agoeae Gius, fu Luigi, Spilimbergo 
Astolfotii Alesxandto fu Aiess., Udine 
Gaiipoiiv&oeo nob. Malg. fuFad.Givid&la 
Nenia Guglielmo fu G. B., Cordovado 
Veilissigh Aniottio fu Stefano, Prapotto 
Zngiiaui Angelo di Giovanni, Brugnera 
Conta Giuseppe di G. B., Maniago 
Lom'uardini Alfonso fu Antonio, Udine 
Eitzsni dott. Antonio fn 6. B., Ud''ne 
Conti Giuseppe fu Giovanui, Udine 
Fontanini Giusto di Domenico, Udine 
Polo Romano di Luigi, Fornì di Sotto 
Ciani Domenico fu Domeuioo, Cioonico 
Bigotti Antonio di Pietro; Oiviilale 
Berti Davide, di Osvaldo, Sacile 
Maiupoil ilott. Enr. tu Soip., Spilimbergo 

Complementari 
Dal Vago Giuseppe fu Sebastiano, Udine 
Peciledott.DomeaiooQuir.di Gab.Udina 
Monis Giov. Batt, fu Fortunato, Latiaana 

Toso Giov. Batt. fu Angelo, Udine 
Franz Vittorio di Domenico, Udina 
Lnpieri dott. Carlo fu Luigi, Udine 
Praochia Giov. Vincenzo fu Fran, Udine 
Brosadola dott. Pietro fu Ant. Cividale 
Zanini Antonio fa Pietro, Udine 
Chiai'adia Antonio di Domenico, Cnneva 

Supplenti 
Girotte Gioir, Domenico di Pietro 
Mameli oav. Ferdinando fu Achille 
Gervaso cav. Vincenzo fu Massimo 
Grossi Luigi tu Giacomo 
Bellavitis Ugo fu Mario 
Bajo Giov. Batt. fu Stefano 
Groppiere dott. co. Andrea di Giovanni 
Dìsnan Giovanni fn Costante 
Chiaruttlui dott. Ettore fu Antonio 
D'Osvaldo Antonio di Doméiiìoo. Tutti 

di Udine. 

Vr» SKoruttl. Sotto la presidenza 
del Sindaco oav. Elio Morpurgo e del 
prof, Vincenzo Marchesi, fegretario 
dell'Aoc'ulcmia udinese, l'alir'leri »i 
tenne una seduta per un programma di 
onoranze da eseguirsi in occasione del 
oeutenario natalizio del nostro poeta 
Pietro Zorutti. 

Promssso ohe onoranze saranno fatto 
il 28 corr. a Gorizia ed 'il 28 a Civi-
da\e, nella nostra citià venne elabìlito 
che il 25 andante «giranoo la Società 
Comica friulana e Mazzucato; il 28 la 
Società P. Zorutlii II 27 l'Istituto Fi-
lodrammalloo S. Giooni. 

Il signor Francesco Nascìmbeni ha 
scritto una commedia sull'argomento 
della ben nota poesia zoruttiana Ì / M M 
trattament; iì maestro Franco Escher 
b% composta la parte musicale. 

Conf r r lm .en to d i r i v e n d i t e 
p r i v u t l r o . E aperto il concorso jier 
il conferimento di rivendite in Sker-
mizza (Savogna), Uaago (TraTeiio)„Grioh8 
di Torre (Povoietto), Sopramante di 
BniR, Godi» di Udine, Villalta di Fa­
gagna, BoutanaSrodda, Polcenigo, Lati-
«anotta di Latisana, Peonia di Trasa-
ghis, Gagliano^ di Cividale, Rorai 
Gi-aode, Malnisio, 'i'reppo Gamico, An­
drei», Cuiuttsi!) di Vanno, TavagaaOQO, 
S. Oftssiauo di Brugneroi Moute aperto, , 
Própofcto. ' .' 

Il concorso è limitato alle pèrsone a-
veiiti titilli stabiliti dalla leggo e ca-
aidenti nella provinola, come da avviso 
pubblicato all'albo del suddetti ooinnoi 
e dell'Intendenza di finanza. 

Le domande corredate dei prescritti 
documenti dobliono essere presentato 
alla Inteodonze di'Finanza di' Udine 
nel termine perentorio di' giorni 30 
dalla pubblicaziene sul foglio degli an­
nunzi, dei relnlivi avviai. 

C a r a » t e o r i c a d i «teno{$rii< 
Oa» Jtri sera alle ore, 8 ebbe luogo 
l'apertura del Corso teorico nella «olita 
Sila del r. Istituto Tsunioo. 

Si ramoienta «gli siud'>nti inscrittili, 
i quali coiipresenzlKrouo lalezioneV che 
il de'to Corso viene: tenuto nel giorni 
di Innodì, miroordl e venerdì di, ogni 
aetlimau», dalle ore 8 aUe 9 pom. 

L'iscrizione di nuovi allievi viene 
prolungata fino a tutto domani. 

Iliibn-iucbi, p r i v i d i mesEzI, 
e c c . Ieri le guardie di olita dichia­
rarono in oontravvenziono por ubbria-
chezza ripugnante il ficchino Domenico 
Coloriochio d'anni 52 di qui; accompa­
gnarono aii'ttfflcio di P. S. certa So­
lidea Nadi d'ignoti d'anni 23 da Ve­
nezia ed i sudditi austrinoi Edoardo 
BaJBv d'anni 19, Giuseppe' Kretschoner 
d'anni 27, e Keiner Giovanni d'anni 16, 
perchè privi di mezzi di sussistenza e 
di recapiti. 

La ce Patria del Friuli » 
a cinque centesimi 

Egregio signor Direttore -^ Ho fatto 
nn giro por la Provincia e ho consta­
tato in questa occasione una cosa che 
non sapevo, e cioè che la Patria del 
Friuli «i vende nei vari paesi S cinque 
eenfesamj, mentre a Udine la si fa pa­
gare una. palanca. 

Non capisco davvero qusala diver­
sità di trattamento, che farebbe cre­
dere ohe in oillà non ai vuole scredi­
tare la merce, mentre per farla an­
dare, si è costretti a deprezzarla di 
metà in Provincia. 

E ohe gli affari della Patria vadano 
magramente,, starebbe a provarlo il 
fatto ohe anche gli abbonamenti si fanno 
a t O ed ano/le a ft lire l'anno, 

Mi pare dunque ohe anche gli udi­
nesi ohe hanno In malinconia di com­
perare la Patria, abbiano il diritto di 
averli! par cinque aentenimi, polche 
nonv'è proprio ragione alcuna che siano 
trattati malamente. 

L» prego, egregio Direttore, di farne 
un oenno, e mi creda. 

Bevotìseimo 
Vn udinese che viaggia 

n u o t i » usanze t . Offerte fatte alla 
locale Congragazi.ne di Carità in morto 
di Dorina Michieli Zignoni: 

Maria Antì vedova Bertoni lire 1, 

' T e a t r o M i n e r v a . Ieri a aera 
un pubblico numeroso e scelto ha assi­
stito alla rappresentazione del Buchino, 
che fu dato con una messe in scena e 
un vestiario veramente splendidi, e 
oh' ebbe ottima eseoazione da parte di 
tutta la bravissima Compagnia Palombi. 
Moltissimi applausi e ohiamate al prin­
cipali artisti. 

— Questa gota seconda ed nltima 
del Buchino 

— Domani a sera La gran via, e 
quanto prima La figlia di madama 
Angot. 

R l n s r a x I a B i c n t o , La famiglia 
dell'ora defunto Pietro Pesarmi ringra­
zia vivamente ; lutti coloro i quali in 
qualsiasi modo vollero onorare la m«-
moria del suo caro estinto, accoinpa-
gnanJone la salma all'ultima dimora. 

Uno 'speciale ringraziamento poi lo 
dove tributare ai vetturali, i quali oltro 
ad essere stati larghi di conforti, du­
rante la malattia del compianto suo 
capo, 1» aiutarono, o aoalennero lî  spese 
dei funerali. Ringrazia pura l'Impresa 
Hooko ohe gratoitamento concesse il 
carro funebre perii trasportodolla salma. 

Wine, 5 dicembre 189i. 

n i i i j l i r ax tn imento . La famiglia 
B-J880 ringrazia tutti coloro che in qual­
siasi modo vollero onorare l'accompa­
gnamento della salma del suo caro 
estinto all'altima dimora. 

S o c i e t à v e t e r a n i e r e d u c i . 
All'invito ai cittadini, di prestarsi a 
donare vestiti vecchi o fuori d'uso a 
questa Souietà, da consegnarsi a soci 
disagiati, furono pochi 1 generoai che 
vi corrisposero.. 

La «ottosoritta, incalzata da continue 
domanda di bisognosi da ouprirsi in 
questa rigida sl;agione, f,i di nuovo ap­
pello agli udiooBi sfflncliè vogliano pri-
varai di questi indumenti, olio più non 
adoperano, a vantaggia di coloro che 
in tempi andati osposero la , loro vita 
per l'unione della Patria. 

Certa di essere corrispnsla rhigrazia. 
Udim, 38 novembre ia9-j. 

La Presidensa 

Jtbl*oui%iitcn(o « t ra t t rdSnA-
r i o di saggio per nn muse al giornale 
di Miltno La PersBveranza, apeno tatti 
i-giorni fioo alla metà di dioambre, por 
aolf l i rel , franco a domiollio in tutto 
il Regno (all'estero lire 2.50). 

Inviare l'importo in cartolina vaglia 
p francobolli, all'ufficio del giornale in 
Milano. 

l3n( t«sA d ' n r a t t n p c i . l<x via 
Damele Manin e precisamente sull'an­
golo di via Prefottura è d'affitiare una 
bottega.. 

Rivolgersi in via Ronchi n̂  27. 

m c e r o a s i i-n m a e s t r o ele> 
m e u t a i - e patentato per un Collegio , 
di città. ,, H 

Per informazioni rivolgi-rsi all'amioi-
niitraziorie diiV nostro giornale, 

l i a n c a c o o p e r a t i v a udloesc i . 
Società anonima . 

StluttJtone o( 30 novembre, 1892, • 
Vili. Esercizio. 

Capitale intoram. versato L. 204,825.— 
Riserva L. 67,027.81 

« per ini » ' 6,398.69 ' ' 
^ ^ _ , 72,426.50 

L. 277,251.50 

ATTIVO. 

Cambi ili in PortifoKlio 
Bcinche e Ditte corriep. 
Ant. sopra pegno tit e m. 
Dopositi a caaii. dei funz, 

id, li cari e volont. 
Conti corr. diversi ; . 
Speso ordin. a'amminist. 

L. 71,847,61 
» 1,527,295.32 
» 25'2,883.69 
» ICii, 107.30 
» 35,000.—, 
» 33,720.— 
» 307.277.71 
» 13,712.95 

Totale,attivo L. 2,363,814,48 

PASSIVO. 
Capitale L. 
Fondo di riserva . . . , » 
Poodo por gli eventuali 

infortuni » 
Pondo a disposizióne del 

Consiglio » 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmio » 
Banche e Ditte corrisp, » 
Depositi a oauz. fiinz. » 

Id. liberi e volont, » 
Credito:'! diversi , , . » 
Aiion'.iiti rositiai divid, » 
Utili lordi del corr. esero. » 

204,828,— 
67.027,81 

5,393.69 

903.63 

,889,S86.45 
16,118.28 
35,000.00 
33,720.— 
33,044.15 

4,5211.88 
73,398.59 

Totale passivo L. 2,363,844.48 

Udine, 30 novembre 1892, 
11 Presidente 

Elio Morpurgo 
11 sindaco 11 direttore 

C, Pagani G. Ermaoora 
Uà Banoa riceve deniira in conto cor­

relile ed a risparmio, ccriispondendo il 
4- par eenlo netto da rliiiììiszza motiìl?. 



IL FRIULI 
X 

Un big l ie t to della L o t t a r l a di P a l e r m o 

ed uno del la I tu lo-Amcr ioana (2 l ire in 

ta t to ) vinoono oer tamente 800 ,000 lira 

ai 31 dicembre cor ren te , e posaoiio vin­

ce rne In to t s lo 968 ,750 e a t r o il 1893. 

Osservazioni mateorotogiche • 
Staz ione d i t l d l n e — E . I s t i t u t o Teoaico 

Bttr.BSTaTB 
Altom. 116.10 
liv. dal mara 
Umido rolat. 
Stato di oiiio 
AcqoA o&d. m. 
g(diro2ÌoaQ 
;(T9Ì,Kiloiii. 

739.4 789.9 749,8 
80 66 83 . 

cop. misto miato 
8.0 — — E NW NW 
1 10 4 

. 8.2 5.0 1.4 

748.4 
51 

q.ll«r. 

0.7 

Temp«ratora(mMsim» 7.8 
(minima 1.8 

Tamporatua mìnima «li'aparto —0.8 
Tempo probabile 

Vonti froHOiii forti intomo nonento — Cìoio 
vario, pioggia «poaialmento «ì sud — noTÌoata 
sui monti — tomperatuca in diminuziona. 

B IHLAMEMTO lAZIOMLI 
Sedu ta del 5 . 

Pres idanza Z A N A R D E t i L I . 

Si ap re la sedu ta ftllu 2 e 6. 
Giol i t t i , r ispondetìdo a l l ' i n t e r roga­

z ione di Niooiosi oh» desidera ««pere ee 
0 con quali mezi i in tende d i p r o v v e d e r e 
il governo ad una efflóaoe, revis ione 
del ie liste elettorali palitluhe, d iob iara 
o h e a i dabba fare un ul ter iore eaper i -
ménto delie diepoaizioni v igent i . I t r o p p o 
frequent i mu tamen t i di l egga non giO' 
VftUO. 

\ NiooloBÌ, non è soddisfat to. 
Si pass» e dieoutere la r i spos ta al dl-

Boorao della Oii'oiin. ' 
Ba rz i l a i r i leva la p a r t e dall ' indir izzo 

ohe tooua i ddstini d ' I t a l i a , compiut i in 
S o m a . « Roma deye adempiere — dice 
~ ad una mistione a l t amen te civile e 
la ica . I l vo to di Vi t to r io E m a n u e l e non 
fa fio qui accol to : a i t r a t e r r e anpat tano. » 

I fratel l i lontani non chiedono ohe 
si dimentichino le. in te rne miserie ; ma 
vogl iono almeno aasere a l a t a t i ne l l ' a r ­
dua opera di oonaarvazioue n a z i o a a l s . 

Veudemlni , Sjoci , D e Fel ice e Rizzo 
tanno delle uonsideraEiatii alle qual i 
Ga l lo r i sponde . 

À. quel l i ladioaU ««pone U rag ion i 
pe r le qual i non si può taner conto dei 
loro appunt i , e al l 'onor . E i z z o , circa la 
colonia iUritre», dice ohe la Oommiai ione 
non «véT» nulla da agg iunger» , r i te­
nendo il silenzio una e ip l ic i t a acco­
gl ienza del lieto accenno ad essa f a t t o 
nel dnoorso Reale , 

Vendemini e Da Falioe rep l icano; di­
cendo che. vo teranno cont ro . Ma la Oa-
mora approva a grandiaaima maggio­
r a n z a l ' indirizzo ed il p r a i i d s n t e a s t r a e 
a aorte l a Commissione che lo d u r r a 
raoare al re . 

Si passa quindi a l la diecusalone dal 
bilancio della mar ina; fanno brev i o»-
sarvaaioni Pr ine t t i e R u b i n i ; danno brevi 
sohiatimsntV Bf in a Batol i» a si v o t a 
lo s t anz iamento complessivo del bilimcio 
in lire 10ò,23i,3ii '^,89 e le p a r t i t e di 
giro in lira 2 ,376,142,59. 

Non meno in fret ta «1 app rova 
il bilaiioio del l ' i s t ruzione pubbl ica dopo 
ohe ha p a r l a t o qua lche d e p u t a t o s a 
questioni di secondaria i m p o r t a n z a ; e 
ai approvano tut t i i capi to l i anohe di 
questo bilancio e Io s t a n z i a m e n t o com­
plessivo in, lire 40 ,594 ,861 ,94 . 

Si comunicano due ia te rpa ì la i izs , una 
di .Zocca e una di Colajanni e ai leva 
la «eduts a l l e 6,25. 

C O N F L I T T O C O I C A R A B I N I E R I 

Si te legrafa dti Cas te lgandoi fo : 
U n a vent ina di g iov inas t r i , allicci, 

sch iamazzavano in piazza , s o t t o la ca­
s e r m a doi oarabioier ì «ffeudeadoli con 
canzoni a l lus iva ad ing ia r iose . Il br i ­
gad ie re dei carabinier i , cer to P a s s e r i , 
usci fuori del la caserma eoa alcuni mi­
liti. I g iov inas t r i , t r a dei qua l i e r ano 
a rma t i di fuo.le ed al t r i di coltel l i e 
di r ivol te l le , si diedero ad assal i re 1 ca­
rabinier i . Successe una lo t t a sanguinoaa 
con {scambio di colpi d ' a rma da fuooo 
e d i col te l lo . I carabinier i «1 di tesero 
e r iusc i rono a domare il t u m u l t o . R i ­
munero però feriti il b r igad ie re dei ca-
rabiniori e tra dei r ivol tos i , due del 
quali ai t r o v n i o in pericolo di v i t a . I l 
p a e s e è tu t to so i sopra ed in a l la rme. 

Un gravissimo fatto 

Nella elezioni uommeroial i ohe eb­
bero luogo domjnioa a F r a s c a t i , «1 pro­
fittò de l l ' a ssenza m o m e n t a n e a dal p re ­
tore , ohe proaiedeva alle elezioni , ge t ­
t ando ne l l ' u rna o t t a n t a schede. R i e n ­
t r i to il p r e t o r e , ed avvedu tos i di ciò 
ch 'ara «tato fatto, voleva r i ao lu t aman te 
a n n u l l a r l a . 

Al lora gli e le t tor i , c i rcondato lo , mi-
naooiandolo, I' obbl igarono a Armare il 
verba le e te legra fa re a R o m a il r i i u l -
la to . I l p re to re fece un rappor to dei 
fatti occorsi al p rocu ra to re del re , che 
h i cominciato subita ad i s t ru i r e un pro-
OMso pena le . 

LE C H a u E R I H E MESSE Al BANDO 

L ' a u t o r i t à super io re app rovnrè la de­
liberazione presa dal Consiglio comunale 
di Po la , con la quale veniva s tabi l i to 
che a datar . j dai primo ganna io pros­
simo le ohellerino debbano essere ban­
dite da tu t t i 1 locali pubbl ici . L a noti­
zia p r o d u r r à un cer to fe rmento a P o l a , 
dove una p a r t e della popolazione l i è 
d imos t ra t a cont ra r ia a q u e s t a m i i u r a . 

KOrai OìSPACGÌ 
DEL MATTINO 

La legge sulle banche 
Roma S — La legge sulle 

banche venne prorogata di un 
sesseonio col privilegio esi­
stente. Taluni deputati sareb­
bero intenzionati di }>roporre il 
ripristino delle disposizioni sulla 
riscontrata, afflncliè gl'istituti 
rientrino nella circolazione le­
gale. 

La orisi francese 
Parigi S — Devellè conferì 

iersera con Loubet, che oggi 
conferirà con Carnot. Poscia 
conferi lungamente con Caraot. 

Develle e Loubet ricusano di 
costituire il nuovo gabinetto, 
perciò si crede che Carnot do­
vrà richiamare Brisson o rivol­
gersi a Ribot. 

Ribot fu chiamato all' Eliseo 
alle,ore 7 pom. e conferì con 
Carnot. 

BOLLETTINO OELLi^ BORSA 
U D I N E , 6 Dicembre i89S. . 

I t e u d t i t a 
Ital. & */• contanti . 

a fine intae . . . . 
Obbligazioni AMO Eoolo». 5 • / , . 

O b b l l g a x i n n i 
Ferrovie Moridionali' ex coup.. . 

• 3 •/> Italiano 
Fondiaria Banca Naaionaia 4 «/o 

4 </, 
• 5 */i Banco di Napoli 

Far. Udine-Pont 
Fondo Cassa Ri«p. Milano 6 ' / . 
Prestito Provìneìa dì Udine . . . 

A z i o n i 
Banca Nasiionale 

p di Udina . . . . . . . . . . 
t» Popolare Friulana. . . . . 
• Cooporatira Udinoss . . . 

CotoniBcio Udinese. . . . . i . . 
» Venato . . . . . . . . 

Società Tramvia di Udine. . , , 
ferrovìe Maridionslì. , , 

'0 • » MediteirauBe. . 
C^unslil o v a l v i f u 

Francia • • 
Germania • 
Londra " 
Auatz-ia « Banconota 
Napoleoni 

V i l l l n i l tSi«i>«««l 
CUnBura Parigi eu oonpou» . . 
Id. Boulevarda, ote 11 '/• paw, 

Teudeiua buona 

2Snov. 29 mr 
9 7 . ~ 97.10 
97.06 ÌJ7.10 
97,—^ 98.-

303.—' mi.-
292.— 29a,-
483.- • 48S.~ 
493.— 493, 
470.— 470, 
470.— 470, 
606.— 506, 
100.— 100,— 

1355,-
111!.-
118.-

,53.-
1040.-

240,-
87.-

666.-
541.— 

30nov. ' 1 dioam 
96.96' 9 7 . -
97.-1 97.15 
iia.'/i' 8 7 , ~ 

2 diom'3 dicam 

a03,—' 303.— 303.-
898.— 392 289.-

98.90 
97,11) 
96,V, 

108,70 
127,80 

36.06 
218,90 
ao,08 

1S66,-
112,-
113.-

88.-
1040.-
240.-

87.-
666.-
J41.-

103,60 
137,90 
26.06 

2.17,— 
30.68 

488,— 48,1', 
493.— 492,— 
470,— 4 7 0 , -
470.— 470., 
606.— 606.— 
100.—, 100,-

I 
1863,— 18E5.— 

113,— 112.-
112.— 112.— 

83.— 

93,75 93.85 
93,75 93,76 

1040, 
240.— 

87, 
866,— 
5 4 S . -

103.60 
137.90 
28,05 

»,17, 
20,68 

93,70 
93,70 

1040, 
218, 

87, 
665, 
538,— 

108,60 
127.00 
28.04 

218.»/. 
20,87 

488, 
•192,— 
470 — 
470,-
606,-
100.-

1843.— 
1 1 2 . -
113, 

83.— 
104X-
243.— 

8 7 . -

96,80 
97,06 
95. 

5 dicam 6 dicam 
98,90, 97.06 
97.10 97.35 
98.— 07.— 

308.-
293.-
488.-
492.-
470.-
470.-
606.-
100.-

1S6S.-
113.-
113.-

83.-
1040.-

342,-
87,-

667,-
543,-

108.66 108,60 108,80 
127,96 127,96 127,80 

303.— 
292.— 
488.— 
493 
470.— 
470. 
608. 
100.— 

1846.-
113, 
112.— 

33,-
1010,, 
243,— 

87, 
666.— 
640.— 

26,04 26,06 
3)6,90 318,80 

30,68 20,63 

83,60, 93,46 
93,67: —.• 

98,40 
98,40 

26,06 
316.90 

30,67 

803.-
392,-
48S.-
492.-
470.-
470,-
608.-
100.-

1346.-
U 2 . -
113.— 
S3.— 

1040.— 
243.— 

87.— 
866,-
641.— 

103,06 
137,80 
26,06 

317,— 
30,63 

9.H,4'1 93,76 
93,62 93,75 

Fiasco 
Londra H — Il Times con­

sidera lo scacco della conferenza 
monetaria di Bruxelles come 
una cosa certa. 

Lo Czar e la Francia 
Parigi 8 ~ l\. Figaro dice 

che il Granduca Sergio di­
chiarò a Londra che lo Czar 
nutre intenzioni molto pacifl-
ehe e perciò non farà trattati 
colla Francia clie potessero sol­
levare delle diffidenze presso 
le altre potenze. 

Nel ÌMarocoo 
Londra 8 — Il Times ha il 

seguente dispaccio da Fez: 
Si afferma che lunedi scorso 

il governo moresco ricevette 
importanti dispacci da parec­
chie legazioni a Tangeri. 

I 5)rincipali visir rimasero, 
cosa insolita, a palazzo in ani­
mata discussione fino a mezza­
notte. 

COSE ^ A R T E 
Un'«Ave Maria» del m. Tonlzzo. 

Coo vero piacere r iprodooiamo da l l a 
Gazzetta Musicale di Mi lano il s e g u e n t e 
cenno ohe t o r n a ad onore di un nostro 
egregio amico e d ia t in to comproviocialB: 

« I l maeatro A a g e l o T o n i i z o ha oom-
posto aa'Avi Maria pe r can to , organOj 
pianofor te , violiiio o violoncello, la cui 
melodia è a d u l a t a eul XXIIl Studio di 
Clementi del Qradus ad Parnasswn. 

I I lavoro è ingegnoso, e quel oh' è 
più, spoataneoj le var ie pa r t i soa t a r i t e 
n a t u r a l m e n t e dal le a rmonie dello S tud io , 
sono d ispos te oou cor re t t ezza , formando 
un t u t t o omogeneo, s impat ico, e che, pe r 
la baae su cui al e leva, può dirsi u n a 
ve ra opera d ' a r t e . 

N o n d iscut iamo 1' o p p o r t u n i t à dell '»-
da t t amen to , m a la ana o t t ima r inaoi ta 
p e r m e t t e di fare sch ie t to elogio al mae-
• t r o Tonizzo, il quale del res to * noto 
per un musloista di vagl ia , di cui d i 
prova anche in queato lavoro, edjto eoo 
eleganza s ch iarezza dal l ' edi tore P . Cri­
s t iano di Koma » . , . . 

BIBLIJOTECA 
Una iiritniKia 

Corrado Gorradino : e i canti <lei Qo-
liardi. • — Tor ino , B o u x , 1892, 
F r e a n n u n s i a m o , aisuri d ì da r lieta 

notizia, una i m p o r t a n t e pubbl icazione 
che fra pochi g iorni darà, m luca Cur ­
rado Car rad ino , da l t i to lo : « I oan t i dei 
Golmj-di. » Cor rado Corredino, ohe è 
cer to uno del p iù simpatici ingegni le t -
t s ra r i i della g iovane scuola, ha voluto 
raccogl iere , scegl iere o t r adu r r» i n v e ­
s t e posliua le migl ior i composizioni di 
quei oarat ter is t ioi e potent i campioni 
della scolast ica medioevale che i 3o< 
l iardi furono; e, premesso uno s tudio 
m i l a l e t t e r a t u r a go l i a rd s , ha altraal 
o o r u d a t o di note la t r aduz ione . T r a 
categor ie di compoaizioni sa ranno rao-
ooUe nel volume; la sat ir ioho, lo a m o ­
rose, le bacchiche e giocose. T u t t a la 
b izzar ra , ardi ta , volut tuosa f reschezza 
degli or ig inal i , è se rba ta nel la t r a d u -
zione, che possiamo g ià asserire asssre 
a l t u t to degna del l ' autor* del < S u pel 
Calvar io . » Quindi il vo lume dsl Cor­
rado , ol trephè par la s tor ia , a v r à un 
g rande valore anche p e r la potsia . Ma 
ne l ipar loramo appena l 'opera ala pub ­
bl ica ta . Qui , ooi p reannunz io , ci l imi­
t iamo a dhre ai le t tor i il sagg io del la 
t raduz ione d 'una delle odi bacch i che : 
« A v e color vini olari ». 

Vino buono, vin aoave, 
Lieve ai buoni, ai trilli grave, 
Fonte a ognun di dubbio, ave 

Mondana letizia. 
Ava 0 raggio del claretto, 
Ava 0 sol guato perfetto: 
Deh 1 ti piaccia entrarci in petto 

Con l'ardor ohe inebriai 
Ave 0 gaia creatura, 
Generata dalla pura 
Vita I Insiem con la licnra 

Ogni menaa allegrasi. 
Oh piacevol noi colore, 
Oh fragrante noU'odoré,., 
Oh gustoso nat sapore, 

Oh dei labbri vìncolo 1 
Lieto ventre in ouidÌBoendi, 
Lieta gola cha tu «ocendi, 
Lieta bocca a cui ti arrendi, 

E beato esofago ( 
DuQiiuo inneggi al buon liquore 
Ciascun franco bevitore, 
& l'astemio paocatore 

ISia mandato al diavolo I 

P « l ~ Ì 8 » a 7 ~ L a t ipògraBa Marco 
Barduaco h a pubblicato 11 Mago, lu­
nari par l'.an 1893, nonché YAlma­
nacco mensile friulano por detto anno, 
ooi raeroati bovini della JProvinoia, se­
gna t i giorno per g io rno . 

C o m e r e commerciale 
ré 

Lione, 3 dicembre. 

liO a l a to del nos t ro merca to non si 
é pun to modifioato, In t ransazioni r ima­
sero modera ta , ed i prezzi hanno sub i to 
nn nuovo deprezzamento di circa nn 
fraatió, su t u t t e 1« sà t* d i qualsiasi 
proventsnzB. 

L a fabbrica con t inua a oonaum&re d i ­
scre ta quan t i t à di se ta , e ne consume­
rebbe anoora d i p iù se 1 telai non le 
taosBsoro difetto! ma ì veoóhi approvv i ­
gionament i di mater ia p r ima non sono 
aiicora esanri l i , e la debolezza a t t u a l e 
dei prezzi obbliga gli «oqui r sn t i a t e m ­
poreggiare il più possìbile pel r innova­
mento delle Itiro p rovv i s t e . 

T u t t a v i a ques ta r i se iva , che d u r a 
già da qualche t empo , non può cer ta ­
mente anda re t roppo alle lunghe , e se 
i detentor i man tengono ora tan te va­
lide idee di sostegno, 6 pe rchè ques t a 
«tt i tudioa * loro oonsig l ia ta da l la ooa-
dizione s s m p r e favorevol» del merca to , 
anzi k aerta ohe si po t rà vedere in 
brave gli affari r ip rendere nuova v igor ia 
e g u a d a g n a r e r ap idamen te li t e r r eno 
perduto . 

Le operazioni de l la speculazione, ohe 
pe lavano g ravemen te su tu t t i i meroat i , 
sono quasi del t u t t o l iqu ida te ed i p r o ­
du t to r i , ohe hanno a t t u a l m e n t e il campo 
libero, po t rebbero faci lmente , sa lo v o ­
lessero, r i t o rna re gli arbi t r i dalla s i lua-
zlono; a m i sper iamo ohe s a r a n n o por 
comprendere che , old ohe avviene a t t n a l -
menta , è a i s o l u t a m e u t a anormale , ed 
essi mos t re ranno magg io re ene rg ia na l l a 
difesa doi loro interessi , dacché non è 
quando il consumo 4 cosi abbondante , 
cha non è scorsa ohe una t e r z a p a r t e 
della campagna serica, e ohe si h a n n o 
t a n i o r idott i deposi t i , che si possa e 
deva abbandonar» anche la bauoh i me­
noma par te della coufidenza, men t r e a l 
contrar io sì h a più ohe mai d i r i t to a 
conservar la per l 'avvenire . 

Bujatli Al09>andro, gtrente responsabile 

LOTTERIA 

imi -111 
4 IRREVOCABILI ESTRAZIONI 

31 dicambra 1892 — 30 aprila 
31 agosto — 31 dioembra 1893 

33,6€)S PUEHII 
DA LIRE 

200,000 - 100,000 

10,000 - 5,000, ecc. 

OGNI NUMERO e o a t i t UNA LIRA 

Rivolgerei pe r l 'acquis to dei b i ­

g l i e t t i ds l la 

Lotteria Italo-Americana 
alla 

Banca Fr.lli Gasareto di Fr.sco 
Vi» Carlo felice, 10, GENOVA 

e presso i principali Banch ie r i e 

Camblovalute net R e g n o , 

SOCIETÀ R E A L I 
di assìonrazìone mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI,D'INCENDIO 
Sedo Sociale in Torino, Via Orfane, S . 8. 

La Sociolà assicura la proprioli mobiliari 
ed immobiliori. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associazione mutua 
essa 91 mantiona tstvanaa alla speculazione. 

I boneflci sono riservali agli aaaicùrat! 
come risparmi. 

j La quoto iiiinua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, o dove essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno, 

II risarcimento dei danni liquidati 6 pagato 
integralmente e « n l i l t a . 

Le entrate sociali ordinario som di lire 
q n n t t r » m i l i o n i e n i e s z o o l r e a . 

Il fondo di riserva, por garanzia di so­
pravvenienze passive oltie le ordinarie en­
trate, n a p e r a t s e i m i l i o n i . 

Riaullaio dell'esercizio 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
delle quali sono destinate ai Soci a titola 
di risparmio, in ragiona del 10°/, sulle quote 
pagate in e per detto anno, L. 343,059.45 
ed il rimanente è devoluto al fondo di r i ­
serva in lire 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizze N. 166,269 . t . 3 ,275 ,869 ,865 . -

Quote ad esigere por il 
1892 . . . . » 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati > 400,000,— 

Fondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 6,090,5i;8,67 

Nel decennio 1882-91 si è in media ri­
partilo ai ricci in risparmi annuali 1'11,90 
por "/„ delle quoto pagale. 

AOKNTB IN UDINB 

S V A t i A V I T T O R I O 
Piazza del Duomo, 1 

Pietro Zonitti 
F^OESIE 

edito od Inedite 
pnbblicats sotto gli aoepic! dall'Academia di Udine 

2 volumi oon illusirazion! 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
I i i r e O 

Volendo la spediziono franca a d o ­
micilio nel R e g n o agg iungere oeuteslmi 
60. 

Acqu i s to da farai pel prossimo oen, 
tenar io de l poe ta . 

SpecialUfi vendibili 
presiio ru i l io io AunuiiKl 

del ccft'i(iGL.i» 
V a t r a S a i n b l l e p e r attaccar» ed unire 

ogni sorla di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglia, ceramiche ecc. cent. 8 0 una bot­
tiglia col modo di osarlo. 

t i u a t r o p e r J l t l r a r e la b l n n e b e -
p l a — Impedisce clis l'amido si attaccbi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire 1 con istru­
zione. 

I n e h l a s t r a iadelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Sepeaizione di Vienna 
1873, lire 1 al lacone. 

l ' a r a i T r i p e infallibile distrnttore 4^1 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non " ^ ' i ^ 
pericolose por gli suimeli domestici come la V ' 
pasta badose e altri preparati. Lire a n a al 
pacco. 

B r a a l t a r e I s i t a n t e H e a per pulirà 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, «ttono eco. cent. » * 
la bottiflia. 

SARTORIA PIETRO MàROHBSI Successore BARBARO 
BJdSue - Marofttaveoohio, 2 • Vicino al Ciflè Nuovo - Udine 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. , 

l l e r e e p ron ta confeirioattta 
•Soprabiti mozzi stagiono da L, 15 a 50 Tre usi fodera ttauolla da L. 45 a 80 
Ulster mezza stagione . > 1& a 45 
CnlZ'-ni tutta lani , , , » 6 a 15 
Vestiti completi , , . » 18 a 45 
Soprabiti fodera llaoolla , » 26 a 80 
Ulster oon cappuceie . . » 24 a 65 
Ulster con mantellina . » 25 a 60 

Collaroni a ruota . 
Makferlnnd per nomo . 
Makferlaud por ragazzo. 
Vestiti per ragazzo . . 
Soprabiti por ragazzo , 

• • e l l l e o l e d i v n r i 

Assortimento impermeab i l i 

13 a 60 
s 20 a 45 
> S a 14 
> 8 a 25 
< 10 a 28 
l»reiB»t 

N O V I ' r A 1 — S t l r t n n e » p e t t i f o d e r a t e I n p e l o — 

I > B O M » A C A S S A 

Separata Oaposito e Laboratorio Pellioaerla per Signora e por Uomo. 



IL F R I U L I 

0 ini«r;!Ìoii poi- 7/ '̂'̂ :̂ <Ĵ ' si ricevono w,'1iit!ÌTamvntc' 7)rcs9') VA^m'ni trazione dei Giornale in Udiae. 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
a« 

U n a ohioma folta e 

fluente è degna corona 

del la bel lezza. 

La b a r b a ed i capelli 
agg iungono al l 'uomo a-
spe t lo di bellezza, di 
forza e di sonno. 

m 

i^ftrari» fcrrovinrt». 
Partmxe Anivi j Partenxe 
n i DDÌf™ * VKHBaiA DA VRMBMi 
M. 1.60 a. 6.46 a. D. 465 a. 
0. iAO a. 9.00 a. I 0 . 6,16 a. 
M.* 7.8B a. 9.18 p. 0 . 10.46 a. 
D. 11.16 a. 2.15 p. D , 2.10». 
0 . I.IO p. 6.10 p. M. 8.0S p. 
0. 5.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 

DA UDXNB A rONTSBBA j DA POSIEBBA 
0. 6.46 a. 8.60 a. I 0. 8.2 ) a. 
a 7.45 a. 8.46 a. D. 9.10 a. 
0. 10.80 a. 1.84 p. 0 . 2.2!) p. 
D. 4.bti p. 0.69 p. 0 . 4.46 n. 
0. 6.26 p. 8.40 p. D. 0.27 p. 

BA DDIKK 
M. 2.46 a. 
0 . 7.61 a. 
M 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

DA UDIN» A OIVIDALH DA OIVIDAT.B 
M. ().— a. e.8i 0. 0 . 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 
M. 11.20 a. 11.51 a. .VI. 
0. 8.80 p. 3.57 p. 0 . 
M. 7.84 p. 8.02 p. 1 0 . 

A UDIN8 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
446 p. 

U.80 p. 
2.26 a. 

A UDtNB 
0.15 a 

10.65 a 
%M p 
7.80 p 
7.66 p 

A TBISSTH J DA TRMSta A OMBl! 
7.37 a. Il 0 . 8.10 a. 10.67 a, 

11.18 a. Il M. 9.10 a. 13.46 a. 
7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
8.46 p. Il M. 8.06 p. 1.20 a. 

7, 
9,46 a. 

13.19 p. 
4.20 p. 
3.20 p. 

A ODX»H 
7Ji8 a 

10.18 a 
12.60 1) 
4.48 p 
8.43 p 

I , ' n c < | n n d i C h l n l n à ' d l A n g e l » H l g o n e e G> 1 un liquido rinfrescante e limpida ed interamente composto di sostanze vegetali . È un tonico d'inesl j 

j mubilo boulii. Non camb'a ilfoolore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usata d e l l ' a e q n » d i C h i n i n a d i A n i t e l o M i c o a e e C pei vostri figli durante l'ado-

jicscenza, e fotcno sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbond inte capigliatura. 

Tnlt! coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pare usare l ' « e i | n n d i C h i n i n a d i A n g ^ e l o H l s o n o o C e cosi eviterete il pericolo dellj 

j eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (llacon) da Ilpffl •» o i . S O , ed in bottiglie da litro a l i r e 9 . 8 0 la bottiglia, — Per le'spedizioni por pacco postale aggiungete r o n t . 8 0 . ] 

A Udine dai signori: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere a Fabris Angelo farmacista. •— A Maniago da Do-

iMiiei'i .Silviofarraacista. —. A Pordenone da Tamai Giuseppa negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugcnij e dai Fratelli Lariw — A'ToImezzo da Cliiussi farraocisla j 

DA ODIMS A POBTOan, , DA PORTOOR. A UDI.NB 
0 . 7,47 a. 0.47 a. M. 8,42 ». 3.65 a 
M. 1.02 p. 8.85 p. 0. 1,32 p. 8.17 p 
oO. 5.10 p. 7.38 p. y M. 6.04 p. 7.16 p 
Csinoiilenio ~ Da Porlograaro por Venezia allo 

oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Veuezia arrivo 
ero 1.05 poni. 

NB. H trono sognato coU'aatoriaco * si (orma a 
Oasarsa. 

OEABIO DELLA TBAMTIA A VAPOBE 
(!UINH.!«A.!V B A M U S I Ì E 

P^runz» Arrivi 
DA DBIKB A B. »A«l»LB 
S.P. 8.15». ».85a. 
S.F. 11.16 a. 1.—p. 

2.8B p. 4,"" S F. 
8 . F . 6.50 p. 7.12 p. 

ParlauK Arrivi 
DA B. DAHIBLB A UDIHB 

7.80 a. S. F . 8.65 a. 
U.—a. 8. X. 12.20 p, 
1.40 p. S. F. S.20 p. 
6.10 p. S. P. 8.30 p 

I VINO E OLIO 
K In via Oussignacoo, al l 'oster ia 
W del Ganerino Vendesi Vino buo-
V niasimo da pa.sto a Oent. S O al (j 
I l i tro, Vendesi inol t re Olio di pura a 
J) o l i v a f l n i s s i m o a l . ì . S B W a l l i t r o . \ 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL GHIMIOO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

mCHSARAZIONE 
ATendo spesse volte prescritto l'AajlAK® D ' U p p E del chimico-farmaoista »{»uieni,co 

I9e Ciiudido nelle affezioni dello stomaco^ come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento deglj effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qiialTolta mi si presenta 1* occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile i891. 

Pr®r. Dolt. Ci. Bandiera 
H e d l e » M a n l e l p a l e d i P u l o r m o — Speclàl^t^à par la malattie di petto 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE eiSLERI 
Via Savona, 16 a i i l n n u (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivlilB'jEBBO-CìIIIIIIA 
B l S l , E I t I con acqua, selz o soda, è bibita 
sommaniBBte dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
Iella reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth ecoita mirabilnionto l'appettilo. 

Vendesi, dai principali farmacisli, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

Acqua i Petanz 
carboMfcffi, litica, 

aeidula, 
gaxostt, antlepideiniea 

molto snperiine alle Viehy 

eooellenliasinia'aoqtt» da tavola 
Certificati del Prof. Guido Baccelli di 

Eqma, del Prof. Da Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

iS,. T . a i J l .U»«» . Villsie -Su-
burbio Vlllalla, Villa Mangili!. 

I Si vende nelle Farmaois e Drogherie. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardasoo 

ICO P. D I W 
BOLOGNA — Vìa S. Felice. 14 ~ BOLOGNA 

Chi da qualunque città d'Italia odeiresterodosideràsse per corrispondenza 
ottenere un consulto magnetico della chiaroveggtiDte sonnambula A a m a , f 
d'uopo che per lettera faccio noti i principali sintomi della malattìa, o cog 
nella riipostit avrà la più esattfi diagnosi, o la ricetta per la cura da seguire. 

É necessario che si espongaao i sintomi delia malattia ai prof. D^Aiaa l ro 
sposo della Sonnambula, perché egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa far si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo terapeutico; stabilisca in unione al medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un migliorai^ientp della salute. 

lì. gabinetto magnetico è assistito da due distinti medici, e ogni ricetta 
T?iene firmata dal ineiUco che assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per consulto, bìsogra unirò 
aia per cartotiua-vaglia postale, sia per raccomandata, I t l r e S e un franco­
bollo da Cept. 20 a dirigerla al P r o ! ' . I M c t r o l k ' A , i n Ì c o , B o ! o ^ > i n > 

fjavori (iiiograliuS e pmbbliea'/Joiii d'ugni 
genere si cseguìseoiio niella tipogcafia «lei 
fìiforuale a prezzi di tutta coiivcnicuKa. 

lOOOOOOQOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALLSAHI 

I t l l a n o > Farmacia ATONIO TENGA, suocessore a Galleani - i^Xllaa» 
con laboratorio citiinioo, via Spadari, 15 

Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga sario d'anno 
di prova, avondons ottenuto un piciio auoceaso, nonché lo lodi più sincera ovunque è stato, 
adoperato, ed una diffusisMina vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Ks.so non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INGPFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato disteso su 
tela obo contiene i principii d e l l ' a r n i c a m o n t a n a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
lino dalla più remoto antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un i i r a o c s t i a 
s p e d a l o ed un a p i u t r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a I U T e « « l « u o ' r p j r n p r i c t j k , 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERDERAMli, 
Tb,LEN0 conosciuto per la sua azione corrosiva^ e questa devo essere rifiutata, ricbiodonda 

Suella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
alla nostra Farmacia, che ò timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malnttio, come lo attestano i 
n u m e r o s i o e r t l i i c a t l c ine p o s s e d l a i a i o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p .rticolare nelle l o i n l i a t r g l n l , nei r o u u i n t l d m l d ' o g n i p u r t o nel cjtpo la g« ia -
r l g l o n o è p r o n t n . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da o a l l e i i u e f r l t l e n , nelle m a ­
l a t t i e d i n t e r u , nelle l e n c o r r o e , iiell' a l i b a s B u i n e n t o d ' u t e r o , o i s c . Serve 
a lenire i d o l o r i d » n r t r l t l d e e r o i i l e a , da j $ o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli, 

Costa lire 1 0 . S O al metro — Lira S>&0 al mezzo metro. 

Lire i . S O la, scheda, franca a domicilio. 

R i v e n d i t o r i i In U d i n e , Fabri» Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
biraia e Filippuzzi-Girolami; « l o r i z i a . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
[•^armacia C. Zanetti, G. Seravallo' « a r a . Farmacia N. Androvìch ; ' C r c u t o , Giupponi 
Carlo, F r m i C , Santoni; Y e n e z l u , Bòtner | « r a » , Grablovitz; F i u m e , G, Prodram, 
Jackel F.; H l l n n o , Stabilimsnto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Succursale, Gal-
Ir ia Tutorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni a Comp., via Sala, N. 16 ; M o n t a , via 
lerate, N. 98, o in tutto le principali Farmacie del Regno. 


